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a con Togliatt i 
sul Congresso 
del P.C.U.S. 

Un a destinato a e la 
situazione del mondo o - e fatti 
di e : lo sviluppo della 
politica di coesistenza e la a di 
tutte le decisioni del XX o 

a nostra redazione) 

, 25. — Nei corri-
doi del Congresso, iti  una 
delle sale dove si prende un 
caffè non troppo dissimile 
ila quello che si beve nei bar 
italiani, abbiamo incontralo, 
con {/li  altri  compagni della 
delegazione italiana, il  com-
pagno Togliatti.  abbiamo 
rapidamente informato del 
modo come la stampa italia-
na segue i lavori del
Congresso e quindi gli ab-
biamo domandato quale è 
il  suo giudizio complessivo 
su questi lavori. 

— i pare sia un po' pre-
sto — ci ha risposto — per 
espr imere un giudiz io com-
pless ivo sul Congresso, i cui 
lavor i cont inueranno, c redo, 
a lmeno per  altr i otto g iorn i . 
n ogni caso non ci faremo 

guidar e nei nostri g iudizi 
dall a stampa borghese e rea-
z ionar ia. Questa stampa ha 
un compi to prec iso: vuole 
nascondere o presentare al-
l 'op in ion e pubbl ica in modo 
contraffatt o e falso il lavoro 
e le dec is ioni di questa gran-
de assemblea del p i ù grande 
part i t o che esista nel mondo, 
e di un part i to , per  di p iù , 
che ha sempre seguito e se-
gue il cammino r ivoluziona-
r i o aperto dalla grande -
voluz ione d'ottobre . Nel com-
plesso delle questioni che il 
Congresso sta d ibat tendo, 
questa stampa scegl ie un 
punt o qualunque, che le 
sembra essere il p iù adatto 
a scatenare una campagna di 
menzogne, di d is informazio-
ne e di d isor ientamento, e 
attorn o a questo punto fa un 
ch iasso d' inferno . Attent i a 
non cadere nella t rappola ! 
Pr im a sembrava, secondo 
costoro, che tutt o il Congres-
so si r iducesse al l 'annunci o 
del le ul t im e esplosioni ato-
m iche, che avranno luogo tr a 
pochi giorni , noi, che tutt o 
si r iducesse alla cr i t ic a dei 
dir igent i il partit o a lbanese, 
e. infine, tutt o alla denuncia 
degli error i commessi dal 
g rupp o che nel 'ó~ venne 
espulso dal Comitato centra-
le. Nessuna di queste inter -
pretazioni è vera, qualcuna 
di esse è pers ino r id icola . o 
scopo di tutt o è sol tanto di 
nascondere c iò che il Con-
gresso veramente è. 

— Quali sono, dunque, se-
condo te. i punti fondamen-
tali che formano la sostanza 
del dibattilo congressuale? 

— T i ho già detto che un 
b i lanc i o compless ivo lo fa-
remo alla i in c dei lavori . -
tanto, però, in pr im o p iano 
l ieve essere posto il nuovo 
programma. Per  la sua im-
postazione, la sua giustifica-
z ione teorica e il suo conte-
nuto, esso è veramente qual-
cosa di qual i tat ivamente nuo-
vo nel lo sv i luppo del movi-
mento opera io e democrat ico 
internazionale. Non si esa-
gera certamente se si d ice 
che è un programma che 
tende a trasformar e le basi 
s tesse, non solo della società 
sov ie t ica, ma di tutt i i rap -
port i economici e pol i t ic i in -
ternazionali e, quindi , della 
s i tuazione del mondo int ie -
ro . E si tratt a di una trasfor -
maz ione che co lp isce al cuo-
r e e nel le sue fondamenta il 
reg ime del lo sfruttamento ca-
pi ta l is t ico . Comprendo mol to 
bene che i giullar i del ca-
p i ta l ism o e del l ' imperial i -
smo, por t in o essi la cocol la 
o 11 berrett o fr igio , non ne 
vogl iano sentir  parlare. a 
ne par leremo noi al popo lo, 
e questo capirà e già cap isce. 

—  sulle questioni poli-
tiche immediate? 

— j pol i t ic a di coesisten-
za e di pace, prim a di tutto , 
al l o sv i luppo della quale il 
Congresso già ha dato, coi 
rapport i del compagno -
sc iov, un gran contr ibuto . n 
segui to, la constatazione che 
nei prim i tr e anni del p iano 
settennale gli obbiett iv i di 

o industr ial e vengono 

raggiunt i e oltrepassati e che 
le difficolt à dell 'agricoltur a 
si stanno superando, essen-
do ormai garantit e le cond i-
zioni oggett ive del lor o p ieno 
superamento. , c redo 
sia di enonne importanza, sc-
pratlutt o per  noi, comunisti 
i tal iani , vedere come il Con-
gresso a confermato e con-
ferma tutt e (d ico tutte) le 
decis ioni del XX Congresso, 
e noi sapp iamo quale deci-
siva importanza abbiano 
avuto per  il mov imento ope-
rai o e comunista del mondo 
int iero , e soprattutt o per  noi. 

—  in questo qua-
dro la critica del piccolo 
«gruppo antipartito »? 

— Senza dubbio vi r ientr a 
anche la cr i t ic a dei d i r igen-
ti del Partit o albanese del 
lavoro, di cui noi già ave-
vamo denunciato, al nostro 
Comitat o centrale e pubbl i -
camente, la t rasformazione 
in un gruppo settar io, auto-
r i tar io , v iolento, lontano da 
ogni concez ione democrat ica 
della vit a del Part i t o e del-
l o Stato. Quanto alla cr i t ic a 
del "  « gruppo - ant ipart i t o », 
essa ha un grande valore po-
l i t ic o e su questo valore po-
l i t ic o si deve concentrare la 
at tenzione. e cose sem-
braron o diffìcil i a compren-
dersi, al tempo del XX Con-
gresso, e ora d iventano ch ia-
re. Questo grupp o rappre -
sentò, dopo la mort e di Sta-
lin , la tendenza « persevera-
r e nei fatali , gravissimi er-
ror i che questi aveva com-
messo e lo portaron o ad es-
sere responsabi le di veri de-
litti . e il Comitato cen-
trale . consapevo le della ne-
cessità di cambiare strada e 
dare in iz i o a un radicale r in -
novamento in tutt i i campi. 
studiava, passo a passo, il 
modo di aprirs i una strada 
nuova, costoro non ne vole-
vano sapere. Ogni misura 
nuova, anche la più neces-
saria, veniva da lor o cri t i -
cata. respinta, sabotala. E*  un 
caratter ist ic o esempio di 
quel lo spir i t o di conserva-
zione, di quel pesante dog-
mat ismo, di quella stupida 
cecità di front e al le s i tuazio-
ni e ai compiti nuovi, e alla 
necessi tà di respingere gli 
error i del passato, di cui il 
mov imento comunista deve 
sapersi l iberare , se vuole an-
elare avanti in modo spedi to. 

i da questo peso 
morto , i compagni soviet ici 
sono andati avant i, r iportan -
do in tutt i i campi nuove. 
smaglianti vi t tor ie . Certo, i 
nostri avversari e nemici di 
questo non par leranno mai. 
Spel la a noi par larn e in mo-
do che tutt i ci in tendano e 
ci cap iscano. 

AUGUSTO m 

Chi è responsabile 
della ripresa nucleare 

n un important e discorso alle Assise di a 

Rivelazion i di Gromik o 
sui dialog o con Rusk 
Gli Stati Uniti condividono Videa secondo la quale
e  possono diventare " i presidenti della pace„ -
gico ammonimento ai gruppi revanscisti della Germania ovest 

A —  ministr o degli Esteri Gromik o pronunci* l tuo 
discorso al  Congresso (Telefoto) 

(Dal l a nostr a redazione ) 

, 25 — l mini -
stro degli esteri Gromik o 
ha pronunciato stasera 
davanti ni delegati del 

 congresso del l 'CUS. 
un important e discorso 
sugli ult im i sviluppi della 
politic a estera sovietica. 

Partendo dalle recenti 
dichiarazioni di v 
sulla possibil ità di accor-
do con l'occidente sul pro-
blema tedesco, Gromik o 
ha dato un notevole sv i-
lupp o al tenia dei rapport i 
che dovrebbero stabilirs i 
tr a l 'Union e Sovietica e 
gli Stati Unit i per  ilar e al 
mondo una pace veramen-
te stabi le e tale che nes-
suna potenza possa met-
terl a più in pericolo. 

A questo riguardo , Gro-
mik o ha rivelat o una par-
te del suo dialogo con 
i l segretar io di Stato nme-

n !..u.". ; nei s e-
g u e mr termini : n uno 
dei miei col loqui con 

, il segretario di S ta-
to. espr imendo il punto di 

vista ilei suo governo, mi 
disse: "  Tutt i noi compren-
diamo che ne y ne 

v vogl iono passare 
alla stoi ia come i dirigent i 
che provocarono la cata-
strofe mondiale nella se-
conda metà del ventesimo 
secolo, l.a soluzione del 
problema a pace, qu in -
di , riguard a i nostri due 
presidenti in qualit à di 
rappresentanti del le duo 
più grandi potenze del 
inondo " . n risposta a que-
sta dichiarazione, a nome 
del Comitato centrale, io 
ho dichiarati» : "  Se noi riu -
scissimo a l isolvore. su una 
base accettabi le per  i no-
str i due governi, la que-
stione della l iquidazione 
dei residui della seconda 
guerr a mondiale, du iem-
mo un grande contribut o 
all a pace. Noi pensiamo che 

y e v d o-
vrebbero essere i presi-
denti del periodo in cui le 
guerr e diventeranno im -
possibil i, cioè del periodo 

(Continu a In 1*. p»K- I. mi. ) 
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Esperimenti  nucleari 
americani 

 nucleari 
soii elici 

Esperimenti  nucleari 
britannici 

 nucleari 
francesi 

In quest o grafic o son o rap -
presentat i gl i esperiment i nu -
clear i effettuat i net mond o 
dall a fin e dell 'ultim a guerr a 
all'agost o 1961. Dall a cartin a 
risult a che le esplosion i ame -
rican e son o stat e 165, quel -

le sovietiche 55, quelle in-
glesi 21 e quelle francesi 4. 
A queste esplosioni vanno 
aggiunte quelle effettuate do-
po il 31 agosto '61 e cioè: 
23 sovietiche e 3 americane 
pertanto 11 totale è 11 se-

guente : esplosion i USA 168; 
URSS 78, Gran Bretagn a 21, 
Franci a 4. I dat i son o stat i 
ricavat i da una pubblicazio -
ne dell a commission e ingle -
se per l'energi a atomica . 

 propano «da antico-
munista e aritisoidctic u è 
seniv ini fa.  fa leva, in 
perfetta malafede sul giu-
sta allarme dell'opinione 
pubblica per la ripresa ilei. 
le esplosioni / /.  questa 
malafede è trasparente per 
due motivi: per  il grossola-
no (enfat ico di far credere 
a mi» iiiiprooi'isr t folli a ag-
gressiva  che 
brandirebb e come Hitler 
arm i micidial i ni fine di 
soggiogare U mondo; per 
l ' insidioso proposito di ali -
mcntarp un isterismo fine a 
se stesso e di far credere 
che non esistono vie d'usci-
ta ragionevoli. 

Smascherare questa pro-
paganda e mostrarne il  ve-

leno, sulla base dei fatti e 
delle reali responsabil i tà. 
non è difficile: 

1 

A l comitato politic o del l 'Assemblea generale 

I neut ra l i contrastan o Washingto n 
nel l a speculazion e sull e esplosion i 

a una mozione che chiede S di e all'esplosione della a — Gli USA 
stanno pe e gli i i — o a Uppsala un o scoppio o 

NEW . 25. — Al ter-
min e di un dibatt i t o durat o 
alcuni giorn i e che ha avu-
to momenti di fort e dram -
maticità , gli occidental i, av-
valendosi anche del l 'appog-
gio del presidente del co-
mitat o polit ic o dell'ON'U , 
sono riuscit i a far e passare 
una mozione con la quale si 
ch iede S di r inuncia -
r e a far e esplodere la super-
bomba. a mozione è stata 
approvata con 75 voti contro 
10 (paesi socialisti e Cuba) 
mentr e il i si è astenuto 
e 15 paesi (quasi tutt i afro -
asiat ici) non hanno parteci-
pato al voto. Essa dovrà ora 
essere ratificat a dal l 'Assem-
blea. 

e dal n u-
mero dei voti , il fatt o non 
rappresenta una vera v i t to -
ri a per  gli Stati l 'nit i E ciò 
per  il modo come si e giunt i 
all a votazione, per  le coer-

cizioni che gli americani 
hanno esercitato sui neutra-
li . per  gli emendamenti che 
hanno dovuto introdurr e 
nella mozione in modo da to-
gl ier e ad essa ogni aspetto 
di critic a all'i-'ninn e Sov ie t i-
ca ed infin e per  il voto si-
gnificativ o che si e del inea-
to quando si e trattat o di vo-
tar e sul la presa in esame 
della mozione, approvata con 
soli 51 voti favorevoli, 20 
contrar i e 22 astensioni. Tr a 
i voti contrar i erano quelli 

, della , di Cu-
ba. del l 'Afghanistan, della 
Guinea. dell 'Arabi a Saudita. 
del Camerini . , della 
Jugoslavia, del h e del 

, che appoggiavano 
la tesi dei paesi socialisti, a 
favore di un dibattit o su p<*-
sizioni costrutt ive. a Bir -

cani si astenevano, altr i pae-
si afroasiatici erano assenti. 
o non partecipavano alla vo-
ta/ ione 

a veneidi una pri -
ma richiesta di priorità , gli 
ott o presentatori della mo-
zione (Norvegia, Canada. 

. , Giappone. 
Svezia. Pakistan e ) 
r i tentavano il colpo lunedi 
sera, dopo l 'annunci o della 
nuova implosione soviet ica. 
sempre contrastati dai pae-
si neutrali , come a e 
il Ghana. Questi infatt i in -
sistevano per  dare 'a pr io -
rit à alla mozione afroasiati-
ca che i h lede una nuova mo-
ratori a generale e la fine di 
fritt i gì: sper iment i, com-
piesi quelli americani, nel 
N'evada 

 neutrali , peraltr o a>pra-

Guy t fischiato a o 

La Mongoli a 
ammess a all 'ON U 

S a rà i l c e n t o d u e s i mo S l a to ( le l l ' o rga i i i zzaz . io i u 

Gay t è stato fischiato ieri sera alla Basilica di o mentre «  apprestava  pro-
nunciare un discorso al comizio conclusivo del  congresso e social-
democratica. Grappi di giovani, quando cominciava a parlar e il leader  della S UO — espli-
citamente allineatosi ieri alle posizioni revamclste dei socialdemocratici tedeschi —, hanno 
lanciato volantini che o all'indipendenza dell'Algeria . Nella foto la pollil a 
ferma un antifascista che ha preso parte alla proteste n nona pagina le notizie) 

mania. Cevlon. , mente criticat i dalla stampa 
la Giordania, il , lo amer.cana che parlava addi-
Yemen e diciott o paesi afri - rittur a di  battaglia perdu-

 ta * per  gli Stati Uniti , ri -
~~~~ fiutavano l ' impostazione an-

jt isovietica ed esclusivamentej 
'propagandist ica della mozio-l 
jn e occidentale. Anche lunedi : 
i i presentatori non r iusciva-!
, no a realizzare il lor o obiet -j 
Stivo, al punto che la Norve-
jgi a annunciava nella nottej 
!i l ritir o della mozione. ohC| 

 nel frattemp o era <tata' 
| i emendata in molt i dei >uoi 

T riferiment i antisoviet ici 
\ j  Gl i occidentali non si ras-
. i segnavano però alla sconfitta 

! e npresentavano la mozio-
j ne emendata. Oggi sono di 
 nuovo tornat i al l 'attacco e. 
 approfittand o del la compli-
'  cita del presidente, riusciva-
no ad imporr e la priorit à con 
il voto piuttosto discutibi l e 
che si diceva.  ro t o finale 

.quind i assume un valore 
'scarso.  neutral i cioè, se 
'non sono riuscit i a blocca-
re l ' iniziativ a americana 
l 'hann o però val idamente! 
contrastata, togl iendo òdi 
essa molto del suo v i ru lento ' 
ant isoviet ismo. 

Prim a del lo votazioni ave-
va preso la parola il de le-
gato soviet ico Tsarapkin . 

Quando erano gli Stati 
Unit i ad effettuare le esplo-
sioni sperimental i, i presen-
tator i della mozione non mo-
stravano di essere allarmat i 
né preoccupati e, natural -

(Contlnua n t . pag. S. tal.) 

l a a popolare mongola «  estende tu una superficie 
di 1.331.000 chilometri quadrati (pari a circa cinque volte 
quella ) ed ha un milion r  di abitanti , prevalente-
mente dediti all'allevamento del bestiame. Già provincia ci-
nese. e divenuta a r  il 31 marzo 1921. 
secondo o socialista dopo la e sovietica 

NEW . 25 — l 
Con^.gla» di a del-
l'ON T ha votato questa 
>era a favore del l 'ammis-
sione della a po-
polare mongola in seno 
alia organizzazione mon-
diale o votato a fa-
vor e nove Stati, contro 
nessuno. Gli Stati Unit i 
si fono astenuti dal voto 
l delegato di Cian i -

scek non ha partecipato 
e della -

golia sana — come ha ri le -
vato il delegato sovie-
tico — « una ingiustizia 
storica >: da quindic i anni. 
infatti , la a po-
polare vedeva bloccata la 
sua candidatura dalla po-
litic a di discriminazione 
degli Stati Uniti . Ora la 
diplomazia americana e 
stata costretta a modifi -
care la sua posizione e ad 

imporr e analoga modifica 
a: fantocci del -
dan 

l mot ivo di tale deci-
s ione e da ricercarsi in 
un volgare calcolo diplo-
matico , infatti . 
aveva ammonito che. in 
caso di esclusione della 

, si sarebbe vista 
costretta a votare contro 
la candidatura della -
ritani a e gli Stati Unit i 
non hanno osato, soprat-
tut o in vista del dibatt i t o 
sul l 'ammissione della Ci-
na. apparir e dinanzi al 
paesi neutral i sostenitori 
della candidatura mauri -
tana come i responsabili 
del fal l iment o di quest 'ul-
tima . 

a a è i l cen-
toduesimo Stato che entra 
a far  part e dell 'O.X.U . 

Si guardino la carti-
na e le cifre che pub-
blichiamo qui sopra 

circa le esplosioni nucleari 
e//etf i i«fe duli e potenze ato-
miche in tutti questi anni. 

 con tutta evidenza 
che gì; Stati Uniti  e l'occi-
dente in qencrc si erano as. 
sìcurati un grande vantag-
gio senza alcuna preoccupa-
zione per l'avvelenamento 
dell'atmosfera. Cionondi-
meno non ' intendevano 
mantenere la tregua propo-
sta e attuata
proseguendo negli esperi-
menti sotterranei. Qttesti 
grafici non fanno che riflet-
tere una polit ic a e una stra-
tegia clic gli Stati Uniti 
hanno perseguito fin dallo 
scoppio di Hiroscimo e Na-
gasaki, usando della supre-
mazia atomica financo per 
ventilare una guerra totale 
preventiva. ,Sj  apra il re-
centissimo volume dello 
esperto inglese lìlackett: vi 
si parla di una riserva ame-
ricana di 30 mila bombe su-
pcriore di cinque volte al-
la presunta riserva sovieti-
ca; vi si citano gli atti del 
processo Oppenheimcr da 
cui risulta clic fin dai tem-
pi della battaglia di Sta-
lingrado il  programma ato-
mico americano era porta-
to avanti contro : r i 
si afferma che in tutto l'ul-
timo decennio la « posizio-
ne oggettiva dell'Occiden-
te » e stata di propendere 
per una guerra preventiva 
contro  finche la 
superiorità atomica lo con-
sentisse.  quale pnrf e f 
il nuovo Hitler? 

2 Si guardi alle dichia-
razioni fatte a
dal borgomastro so-

cialdemocratico di Berlino 
AVillj / Brandt . in quella 
stessa riunione dell'interna-
zionale socialdemocratica 
clic fin protestalo indigna-
ta contro le esplosioni so-
vietiche. Con queste dichia. 
razioni, Brandt rifiuta  per-
fino di riconoscere le fron-
tiere attuali della
e non ammette altra solu-
zione del problema tede-
sco clic l'annessione della 

 alla Germania occi-
dentale. Non riconoscere le 
frontiere polacche e volere 
la guerra sono la stessa co 
sa. esattamente \n stessa 
Assumere questa posizione 
r lasciare che j tedeschi la 
assumano, prospettare cioè 
un rovesciamento della se-
conda guerra mondiale, e 
indignarsi poi delle misu-
re militan sovietiche, è 
grottesco e macabro
quale parte è il  nuovo 
Hitler -' 

singer sotto il  patronato del 
Consiglio americano delle 
relazioni estere, di cui fan 
parte i più autorevoli scrit-
tori militar i e politici ame-
ricani, sulla sorte che que-
sta strategia riserva
ropa: il  proposito confessa-
to e di salvare le città ame. 
ricanc e russe, ma non 
quel le dei paesi europei... 

 quale parte sta il  nuovo 
Hitler? 

4 

3 Si guardi ancora alle 
notizi e sulle recenti 
ispezioni militar i di 

 nel suo paese. 
Truppe speciali addestrate 
all'invasione di paest stra-
nieri lanciano i loro grtdi 
di guerra nelle lingue dei 
paesi che presumono di in-
vadere: russo. cinese. ceci>-
slovacco... Abbandonata la 
tesi della guerra prerent i r n 
in considerazione della for-
za  la strateghi 
americana * i orienta ora 
verso le guerre locali con 
armi atomiche tattiche, e 
già sta facendo le sue pro-
ve con la missione Taylor 
nei Viet Nam del Sud in at-
tesa di cimentarsi a Berli-
no. Si legga i l volume pub-
blicato dal dottor A.

St guardi infine mila 
posizione assunta dai 
paesi neutrali al-

l'ONU a proposito ' de l le 
esplosioni sovietiche. Que-
sti paesi rifiutano di pre-
sentare una mozione che 
condanni solo le esplosioni 
sovietiche, perchè sanno 
che esse non sono che una 
faccia della medaglia: l'al-
tra faccia è data dalla ag-
gressività occidentale.
ciò questi paesi propongo-
no una presa di posizione 
contro tutt e le esplosioni, 
per una tregua generale: 
ma chi vi si oppone? Vi si 
oppongono gli Stati Uniti, 
fautor i ogni come ierj  del-
la corsa atomica e pronti a 
riprendere nei prossimi 
giorn i — sulla base di deci-
sioni da tempo prestabilite 
— r lor o esplosioni sotter-
ranee e atmosferiche. 

 queste conside-
razioni. concludiamo. Vuol 
dir questo che noi siamo 
favorevoli alle esplosioni 
sorief iel ie. come ancora e 
più che mai in malafede 
sostiene la scatenata propa-
ganda avversaria? No. noi 
deploriamo che a tanto ti 
sia dovuti giungere, ne sia-
mo allarmati come ogni 
persona onesta e responsa-
bile.  noi vediamo e de-
nunciamo le responsabil i tà 
là d o te esse sono, e ci bat-
tiamo e chiamiamo tutti a 
battersi per ciò che è giusto 
e ~iC':e*sario. Giusto e ne-
cessario e che si ponga fine 
a tutt e le esplosioni e che a 
questo fine si tratti:  giusto 
e necessario è che si giun-
ga a un disarmo generale 
e controllat o e che per que-
sto st tratti;  giusto e neces-
sario è che sj  risolva la 
questione tedesca e che 
per ijucsto si tratti, ila 
perchè a questo si giunga 
occorre che siano sconfitte 
e abbandonate tutte quel le 
posizioni che negando la 
realtà socialista del mondo 
e pretendendo di sor rer -
frrl a — eoi monopolio ato-
mico e la guerra preventl-
i a primo , con le guerre li-
mitate. col rcvmscismo fol-
le dei tedeschi ora — ren-
dono impossibi le ogni ne-
ooztafo e ogni accordo e 
hanno portato la tensione 
al mint o affilal e di rottura. 

.Velia propaganda in ma-
lafede dell' avversario si 
cercherà in tan o una qual-
siasi indicazione in. questo 
senso, una qualsiasi indica-
zione costrtiffir a e real i -
strea. Non si indica alcuna 
via d'uscita' in ciò sta la 
debolezza e il reietto della 
« profesra > incidentale. Ciò 
aggiunge al le responsabil i-
tà passate dei nostri grup-
pi dirigenti una nuora e 
più pesante responsabil i tà; 
al di là della bassa propa-
ganda. che cosa propongo-
no al paese? Che cosa in-
tendono fare per uscire dal 
dilemma « capitolazione o 
sterminio*? Nessuno chie-
de loro di capitolare, ma 
tutti hanno diritto di pre-
tendere che non si aspetti 
passi ramante To sterminio. 

. Pi. 
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